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A
vevo portato diversi abi-
ti, come faccio comun-
que di solito, degli abiti
eleganti. In una borsa ti-

po Vuitton avevo messo i vestiti,
le scarpe, tutto il necessaire, che,
anche se per un giorno, comun-
que, insomma, noi donne…».
Terry de Nicolò sa di me più cose
di quelle che io potrò mai sapere
di lei, anche se, come molti, non
possiedo una borsa tipo Vuitton.
Ma insomma, noi donne. «Qui
siamo al ridicolo, che questi si-
gnori siano la P3, io non ci credo
neanche se mi puntano la pistola
alla tempia. Se qualcuno vuole
strumentalizzare ed enfatizzare
questa cosa, è un fatto politico. E
la risposta è nella politica». Denis
Verdini sa dei fatti politici molto
più di quanto i fatti politici, incar-
nati da rappresentanti democra-
ticamente eletti, sappiano delle
persone. E dei loro interessi de-
mocratici. Per esempio. Se è pos-
sibile sapere quanto costano a un
cittadino italiano la malasanità,
l’evasione fiscale, le auto blu e,
che so, l’abbattimento del tempo
prolungato a scuola, non è altret-
tanto immediato stimare il costo
di un certo tourbillon di profes-
sioniste a Palazzo Grazioli e altro-
ve, di certe cene affollate di giovi-
nezza, quindi di possibilità e clas-
sificate forse come “di rappresen-
tanza”, o la costituzione, il radica-
mento e il funzionamento di una
fantomatica loggia P3. Perché se
davvero esiste una loggia che co-
opta e ordina e accomoda certe
persone a cena, nel Transatlanti-
co o altrove, allora mi chiedo a
che cosa serve investire risorse
comuni per costosi concorsi pub-
blici, elezioni politiche o ammini-
strative e frequenti elezioni anti-
cipate. Se c’è la loggia che decide
allora come cittadino italiano vo-
glio eleggere la loggia, e poi dele-
gare. Voglio fare il gesto etico di
un popolo che, come ha scritto
Deleuze, «non esiste più o non an-
cora (…) il popolo è stato perdu-
to».❖
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